
L’Italia di Giolitti
Primo Novecento



Giolitti (1842-1928) 

Giovanni Giolitti (Mondovì, 27 ottobre
1842 – Cavour, 17 luglio 1928) è stato
un politico italiano, più volte presidente
del Consiglio dei Ministri.

Egli ha diretto la vita politica dell’Italia
dall’inizio del Novecento fino allo
scoppio della Prima guerra mondiale.



Età Giolittiana

Gli anni 1900-1914 sono
stati segnati così a fondo
dalle sue scelte e dal suo
modo di operare da
passare alla storia con il
nome di età giolittiana.



Chi era Giolitti?

Giolitti è considerato da
alcuni storici il più grande
statista italiano dopo Cavour.

Giolitti riuscì a portare il
paese a un grande sviluppo
economico.



Durante i suoi governi (1903-05, 
1906-09, 1911-14)

Si affermò il diritto dei lavoratori 
ad avere le proprie associazioni 
sindacali. 

Ciò permise nel 1906 la nascita 
della Cgl, alla quale nel 1910 la 
borghesia industriale rispose 
costituendo la Confindustria.



Si attuarono importanti
riforme, per esempio la
conversione delle
ferrovie, che erano
private e quasi tutte in
mano ai capitalisti
francesi e inglesi, in
Ferrovie dello Stato.



Industrializzazione 

Nel nord nascono grandi industrie come la
Fiat di Torino.

Furono decisi interventi speciali a favore
dell’industrializzazione del Mezzogiorno (ad
esempio l’industrializzazione di Napoli con la
costruzione del complesso di Bagnòli e la
costruzione dell’acquedotto pugliese).



Nel 1911

L’Italia dichiara guerra
all’Impero ottomano, 
con cui si conquista la 
Libia. 



Suffragio universale 
maschile, nel 1912

Nell’epoca giolittiana venne
introdotto il suffragio
universale maschile (voto ai
maggiori di 21 anni alfabetizzati
o che avessero prestato servizio
militare e anche agli analfabeti
dai 30 anni in su).



Giolitti neutralista

Quando nel 1915, un anno
dopo aver lasciato la guida
del governo, Giolitti si
pronunciò contro l’entrata
dell’Italia nella Prima
guerra mondiale.


